PARTE
_\-:': i-l. non il SO rea.,
Remina 1o sono ancor.
Ah! pra chi pria t' adoro...
E.. TR S0 !- ol [NV CRE I|.I|-.|:|:'
Sei sola il mio Lesoro.

Non infedel son io.

Non curo il Mondo intero...

Sol bramo il tuo bel cor.
Tu sei pel mio pensicro
L' immagine d’ amor
Non v' ha reo che ti assomigli!
'.:l';"!i. r'1"'||-i. i'l rlf "'"J ."l”:l:‘“'.
11 | "?'!'l'lltlitl (11} ['llll\;.:li.,
Te felice ¢ salva 10 bramao:
fi se alline a me b |l-II;.',tli §
VYivrem lieti in sen d’ amor.
Perchi espormi a lal rossorl

Non ¢ in me vigor colanlo

Per piegarmi innanzi all’ empia:

M:ii non fia che il volo :irll:!lllr]:‘l.

Ounde vago & il tuo pensier,
Ma se priva 4’ ogni orgoglio

-\.\.'|.|1|||'|||'il"\]. il]liil l:'lli"lu

Sol per te, per te il farei,

Per piegarmi al too voler.

SECONDA

SCENA 1IL

Erisaserrs, Leicesten, Cecin, Cavarieny, CAcciAToRl, ee

Eris.
Leic.

Evs.

Lric.

Ers,

Che loco o l!ﬂl_'-ull-.' fa Leie.)
Forteringa.
(Oh Conte!
Ove mi scdrgi!
Non duobbiar: Maria

Sara in hreve '_:L'.ii].l'.:l al tuo ¢ nl1r-|.1n
Dal saggio Talbo.

A qual per te diseendo
Saerifizio! la vedi..
Discosta 1 cacciatonrt
Da’ conlizui viali: ¢ lroppo ingombro
Di 1L Ell.-.ru il senlier, Cael re conno ofi Lete. 21 scostane
(prano a f Fiie. 1I||-l:'l[.'.. Hl":,;illil., I Cacciatorn)
Come 1" Anglia ti adora. Ah! tu lo sai
lluil! capo ella ti chiede.

5. Taci (a Cre.)

Deh! ti rammenta {piano ad Efis.)
Che a dar conforto alla dolente vita

Di una sorella 1o ti enidai... la mano
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PERSONAGGI ATTOR

ELISABETTA, HKeginal® Inghil-

terra. Siz.* Puzzi-Toso Giracis
MARIA STUAKDA, Regina di

b ra, prigonierain Inghilt. Sipg." "1 ALIBRAN Maria.
ROBERTO, Conte di Leicester. Sie.”™ Reiny Domesico
GIORGIO TALBOT ("), Conte

di "1!|n'1l;_,|-:|;|r:|r. Sig. -Il].'-n %1 lomazio.
Lorp GUGLIELMO CECIL,

Gran-Tesoricre. ig.” Noverur Pierro.
ANNA KENNEDY, nutrice di

Maria. Siz.* Moran TEeresa.

CORL E COMPARSE
Cavalieri. - Dame 4’ onore. - Famigliari di Mania.
Guardie Reali. - Pagei. - Corligiani. - Caceiatori.

Soldati di Forteringa.

L'agione ¥ mel palagio di IWestmiaster ¢ nel cutalls di Fotheriagoy
Epooa 1587,

TOESIA DEL 51G. GIUSEFPE BARDARI
MUSICA DEL MAFSTRO SIG. GAETAND DONIZETTI

Le Seene sono 4" invenzione ed esccuzione
det signori

Cavarrorr: Barpassane e Mexozzi Domenico.

{*} Per eomodo del verso Talbot 1i pronuncia Talbo, e Fotheringay Farferungo




cheammerle
SCENA I

GALLERIA NEL PALAGIO DI WESTMINSTER.

Coro p1 Cavariest ¢ Dane,

(\}1:L 31 r=||,|,|'r|.llaj. I]III. & vicina
Dalle :_-f.--a[r‘-‘ a far mtorno.
De’ Brettoni la Begina

E la gioja d ogni cor.

I 51 omeltono per brevita,
[:in:ml-. lieto fGa tal siorno

S5¢ la stringe ad alto amor.
(una voce i dentro anAunsia ln Reginia
Si, peér noi sara piu bella
[} Albion la pura stella,
Ouando unpita la vedremo
Della Francia allo "\llll'lllhi‘l'.
j"l-.w‘-:-;_',;i:u:li am mireremo

La possanza dell’ amor.

SCENA 1L

Evrisaserta, Tarso, Ceoin, Conticnani, Pacey, «

Ew. Si. vuol di Francia il Rege
Col mio cor I’ Anglo Leono.
Incerta ancor 10 SO0

Di accoglier 1" alto invito, ma se il bene

-




Tar

Cono [.

IT.
[1I.

e
| UTTI (mieno Cecil p ]

i PARTE
De’ fidi miei Britann;
Fa che d'Imene all' ara jo m
Reggera questa destra
Della Francia e dell’ Angli

ella I.J:IH(‘H'I e dell’ Anglia ambo
Ahi! quando all’ ara
Un casto amor del Cielo.
Quando m'invila

uu'.:lulnirLi,

1 lh:xlini.

1 a prendere
“ II!IlL'IIl' Il I'OSEe0 '|.|'[Ih
Un altro oggetto involami
La cara libertd!
E mentre vedo sOrTers
Fra noi fal
A nuovo rrideve
{JI:I:'\I'-.J:'I.Ii-I i
In tal giorno di contento
IYi Stuarda il sol lamento
_L;t ]h'ﬂu;uﬂ turber: !
'[-r;lu'.l'.'l. grazia alla Stuarda.
Grazia,
't.;l'i'lz.[il.

Lrazia

Eris, (emponenda) Ola
Di un dolce jstante

ll.l]'].IFILH 1D non r_'I'tZl!l'il.

(:F.I is

Evris.

il giubilo
]:l_'J'l']:I{" sforzarmi a plangere
Sul capo della rea, i
Sul tristo sao destin?
Ah! dona alla scure .
Fatali timori
Finanche fia’

f:u-] i".‘JE!II che desta

2 Lli'-'.r‘ul'nti.l rlllu'*[-t.

1 i I’i’j' col foco d’ amor.

r[:lr:i:h-:_nun posso risolvere

Ah! 4£;t| Ciel discenda un rageio
"._:hr_' rischiari 'l mio intelletto -
Forse allora in questo petto
La clemenza parlera.

aAlbeonr,

sCorgemi ol 5¢6)

s

PRIMA
Ma se I’ empia mi ha rapita
Una Hj-».'l*.[r al cor gradita,
Giorno atroce di vendelta
Tardo a sorger non sara.
LEc. Ti rammenta, Ehsabetta,
Ch’ ¢ dannosa ogni pieta.
'i'.xl.lf_:ur:n“ lu:' cor JIL i".]i"fllﬂ.'“fl
Segua i moti di pieta.
Evis. Fra voi ]'H_!'I'IZ]JL.I non veggio
Leicester! Egli sol resta lonlano
Dalla gioja comune!
Cec. Eccolo.

SCENA 1IL
Leicesten, che bacia la mano ad Elisabetta, e ditt.

Evis Oh, Conts!
Or io di te chiedea.
LEic. Deh! mi 'E'IL.'I.'IIHI!I:H
Se a’ tuoi cenni indugiai! Che im})c.uui.'
( Elis. i toglie un ancllo, lo contempla, ¢ lo consegra a Leic.)
Ews. Prendi:
Reca I’ anello mio
Di Francia all’ Inviato; al Prence suo
Rieda pur messaggier che gia d' Imene
L' invito accetto. (E non si cangia in viso!)
Ma che il serto ch’ei m’offre
Ricusare ancor posso;
Che libera son io.
Prendilo. (Ingrato!l)
Leic. (con indifferenza) Or ti obbedisco ...
Ers. (a Leic) Addio.
(parie seguita dalle Dame, da’ Grandi, da Lord Cecil ;
Tal. va per seguirla, Leic. lo prende per la mano, «

seco lui st avanza sulla scena)




PARTF PRIMA

Ei mi appare sfavillante

Come 1l di che mi |Li;|-_;-‘-_
SCENA 1V. Parmi ancor che su quel viso
Spunti languido un sorriso,
Lewcesrer, ¢ Tavno. Cl’ altra volta a me si earo
La mia sorte incatend.
Leic. Hai nelle giostre, o Talbo, Tir. Al tramonto ¢ la sua vita,
Chiesto di me? Ed aita a te cercd...

AL lo si. Oh memorie! oh cara immago !
LEic. Che brami :]uuqm-:’ Di movir per lei son pago.
Tar. Favellarti. Ti sia TArL. Or che Iu‘||\if

Tremenda ¢ cara 1|__;r:i v la mia. Liln!rarln,
In Forteringa io {ui O con lei pur io morrd...
Di Babington il periglio
Vidi Non aneor ti spaventd!
L’ infelice Stuarda ... {'}i-:“i tema, ogni ]wri;:lirx
Leic. Ah! pill sommesso Io per lei sfidar h‘-‘l[lrl':.
Favella in queste mura. E qual ti parve!? Se fida tanto
Tar. Un angelo o amor., bella |E|1.|| era Colei 'mi ‘amd.
E magnanima sempre... Dagli ocehi il pianto
Leie Ah! troppo indegua Le tergzero.
i rio destino! E a te che disse? Ah! ||.‘11'J:L b E se pur vittima
Tar. Posso in ln'i:t ben securo Restar 1]1.‘:_:;1 E'-":.
Affidarmi al tuo cor! el fato mio
Leic. Parla: te’l giuro. Superbo andrd.
T ar. Questa immago, questo foglio Tit. Se fida tanto
(cavandosi dal sero n foglio ed un rirates) Colei ti ilr'll‘lr_,
Or per me Marvia iovia: Se largo pianto
Di sua mano io gh ebbiy e pria Finor versd,
Del suo |ri-‘|||||:_.- li J-;l;l:-'J. I} un’altra vittima
Oh pi:il.‘l'l':-- | Non far che gema,
Con quale affetto Se all’ ora estrema
Il tuo nome pronunzid L. Sfuggir non pud.
Ah! vimivo 1l bel sembiante “avwia dalla part opposia, ¢ 8 tncontra nelln

' £

I"l.f!l’)l'f!.lli,:l - \ili,;!li.'&;"._jill Lo... Regirva. 8iscorgono nel i Fref volta s grui olf agitas fame ¢ confiione




PARTE
SCENA V.
Evrisanerra, ¢ LuicesTer.

Evs.Sei tu confuso!

Lzic. Io no.. (che incontro!)

Eris. Talbo
Teco un colloguio tenne |

Leic.E ver (che fial)

EvLis. Sospelto ei mi divenne.
Tutti colei seduce! Ah! forse, o Conte,
Messaggier di Stuarda ei b giungeal

Leic. Vani .l'.{u-.iu,:l]i: Ormai di Talbo & nota
La fedelta.

Evs. Pure il tuo cor conosce.
Svelami’l ver: I'impongo.

Letc.(Oh Ciel!) Reginal.,

Evuis, ..:'LIIEGI me 'l celi! Intendo.

uol partire. £ fortemonte tata)

Leic. Ah non l!ill‘l.i.l'!-- m ¢'Ih{.,u|lcl.., deh! ti arrestal..
Un foglio...

Evis. 11 fugliu a me. (severa rivolgendosn

L. (Sorte funestal)
Eccolo: al regio piede (prostrandosi)
Io lo depongo. Ella per me i chiede
Li un colloguio il favor.

Sorgete, o Conte.
Troppo fale per lgi... Crede I altéra
i sedurmi cosi: ma invan lo spera.
Capre il foglio, legge rapidaminte, © 3i communve)
Quali sensi!
(Ella ¢ commossa.)
Ch'io discenda alla prigione !
51, Regina.,.
Ov'e la possa (con riso beflarda)

PRIMA
i chi ambia l¢ tre Corone?
Come |.||JL||-| in nolte bruna.
Abbaghd ... fuggi ... h[\il:l'!.'..
Al ruotar della fortuna
Tant’ nr-fr}g]in impallidi.
Abh pieta! |n v lei 1 implora
Il mio cor
L.|!|. ella I"”"‘“-"I‘
Non & ver!
{Quel dir mi accora.)
N“]lit '.:'.J['ll:: |l;_;l|'|_1|.|.l:i i[ ['I'l,_'llg_'_
E s'inganna...
{ Mentitore. )
Sol pietade a lei mi uni.
(Egli I' ama... ¢h mio furore!)
E leggiadra? parla.
:"L}|? B1l..
Era d amor I' immagine,
Degli anni- sull’ aurora:
Sembianza avea di un Angelo
Che appare, ed innamora:
Era eeleste I anima,
H'}ﬂ\'i" ]I sSU0 ]L‘-pl]
Bella ne' di del giubilo,
Bella nel suo martir,
A te lo credo. E un Angelo
Se tu le dai tal vanto:
Se allo squallor di un carcere
E d’ ogni cor I'incanto...
Lo so che alletta ogni anima,
Lusinga ogni desir...
(Se tu I’adori, o perfido,
Paventa il mio solfrir.)
Vieni.
(Lo chiede il barbaro.)
Appaga il mio desir.




PARTE PRIMA
Dove! Liuetrulu {
In questo giorno
Al suo carcere dintlorno
Per la caccia che si appresta J 1
Scenderai nella foresta... )V
Euvs. Conte, il vuoil
Lui: Te'n prego. PARTE SBQONDA
Ews. Intendo ...
(Alma incauta). A te mi arrendo.
LEic. Ah! sol tu, sol tu potrai SCENA L
La gemente consolar.
Evis. Te’l concedo (ma vedrai PARCO DI FORTERINGAL Ambi 3 1ati soie folti di albesis il
Se saprommi vendicar.
Sul crin la rivale
La man mi stendea, T
Il serto reale
Strapparmi credea;
Ma, vinta I’ altéra,
Divenne pia fiera: r"a..\'.'\'.ki\_”vuld il pi¢, Regina.
Di un core diletto Mas. E che! non ami

it et [t

meEzo siapre in onn vasta veduta, ehe confina eol mare.

T

i .Illu\'iln b sCgiie ,".'I'J J'--'Jr:l_.' le

Guardie sono a vista deol tlal

g Privarmi tenld. Che ad insolita gioja il seno io schindal
.ﬁll! I.T'U!}I“J Illj. Uﬂ‘L'ulIE! .:_\'l.”l '||'*J-|- .r CArCEr miao
Punirla saprd). E il Cielo aperto.. io lo vagheggio... oh, cara
Leic. Deh! vieni, o Regina, La volutta che mi circonda!
Ti mostra clemente, Arnma [l duolo
Vedrai la. divina Sai che ti attende in I||-II"~|.I.' mura
Beltade dolente: Mas. »Oh piante,
Sorella le sei... nAmiche piante! le coprite voi
Pietade per lei, » Al timido peasiero ... Oh! quale incanto
Ché 1’ odio nel [}L'itﬁ » L Universo ha per me!.. lhibera ||.1|'||Ji
Assal b ]'n.i-l.l'lﬂl. --H||.:|f'|'.|a'x- nel Ciclo,
La calma le rendi, »Come |'aura che spira, e riposarmi
0 pago sard, (partono) nNel dolee nido de’ miei leneri anni».
Guarda: su’ prati appare
FINE DELLA PARTE PRIMA. Odorosetta e bella




SECONDA
da me sia lonlano.
! lroppo, son io 1!4'\[!:!'!'?:.-':';: ki

me la pieta,

Mi rendi alla Franeia.
Ma cruda la nu ¢ essa fog Man. No, non o inganno! oh Gielo!
Al suolo b alo u i J.-llll.!-ll..l' L

LEeic. lJEI.i vieng

hi t adora a spezzar le tue calene.

[accia Aberad B il dovrd?! Lo crede appena

i
Max. Libera alline sard ! Dal ecareer mio
1

2080 ail Mo o1

| le. L. Qui volge il piede

LIYD -'!:Ii' [-l.-li':' S I '-||1'|- C .'E 1 |||-'1i o

sU0 Tt -||. ||l.'l'l-l'i|

Ll '\l!l.-l'i - -S'llll|. CErvo I."].-i'. ] i'-I:II'n i.l

Oual suono! i voei. a dolei piaceri M pretesio ¢ la eaccia.

L = s s . .
Chi mar mi richiama desli anni |.|,-||;||,',l-|-i 7 I'u la vedrai.. Ove i mostin a let

I Secozia su’ enidavami allora luchineval . sommessa ...

].h"-|l'i|':'-'. fiipoenle le ¢lve a segwr. M. lo. no:

ll:]i.:.l_‘_'iln CAare, |.'.'|_'-‘:'|;:ii t 10 ancora. |..||r. I.al:l l.|1.l.
' M 2 etamimbi diseen e
VAR, "l.ll Nnog. gmmar dascenadcl'c
Parmi il segno di caceia' riale! Atal wilta potrer

g h : : TRt L - S Bl lo ddi
OF AVYVICIAND 1 suoni... 1 1]|'_~|_|_||_'5|,._ +ENC, Sge'm’ ami...ahl 1u lo dél.

Cadi denntro’) Mag. Lo l]l."{":] y 1

i) | j.:'..'l ¥ _. |.:j|;__ ” VL '!-;' aAmnr.

il nmome

l"-ll.I 5000 1.l'|il'i' 'III.'| tll:'t '-ll‘\-‘--'hi'-'-

R i:-| pareo se mo v Mar. i io """'l"l':"'!"I ” r|”;ll':

del mesto |il.. 0 Me trascinar vorresh;
eolpirmi di muovo spavento. Al una mia vivale

: Tal onta E-I'nl.lll'“t'*—[i.'.
Ma vil non G eredea

Verso chi geme ¢ muor.

a*

sivee vederla non oso
orageios nell’ alma non - senle..

ah! resti snl trono adorata.




PARTE
Non 10, non 10 son rea,
Fezina 1o sono ancor.
Ah! piu di pria t' adoro...

l. TEYREINCE I S O | ek LN J]I.i-l.'.

Sei sola il mio tesoro.

Non infedel son io.

Non curo il Mondo intero...

Sol bramo |] luo ]I\.'] COr.
Tu sei pel mio pensiero

L’ immagine d’ amor.

Non %" ha reo che L .'1-n--‘.ui.1_"!_1:

Credi, credi, 10 te sol
I1 | |'IJ. 1'-I!J--I_‘.’|_I

Te felice ¢ salva 10

IO,
ibhrobrio
bramo:
F. se alline a me U [l:\.'__;ll.t.,
Vivrem lieti in sen d’ amor.
Perché r-pli|'|||i a lal rossord
Non ¢ in me
Per piegarmi innanzi all’ L.'I:n|1i:'!.'
Mai non fia che il volo ade ull]iﬁ.
Ounde vago & il tuo pensier,

Ma
hn|‘p||:-:;~.-.i alfin colei.

vigor colanlto

se priva d’ ogni orgoglio

Sol per le, per te il favei,
Per piegarmi al tuo voler.
Ah! m’ opprime :!n-.-| vederti
Tantlo incecla e 51 remanle:
Non Llemer, qu st” alma amante
Vive sol nel oo |H'||=i|'|'.
Senza fasto e senza orgoslio
1\]||i verva chi b @ Oppressa;
Fia la grazia a le concessa,
Se ta cedi al mio voler.
(Mar. parte. Leic. l'-l_ﬁ'dp-l'-.,;.-.--

miente all’ incontro d Elis

[ JLISARETTA. l| JEICE

Eris.Che loco ¢ |]|'||_"\.|-:_|_I

LEic.

Evis.

Euis.(lo 1"abborro!.. Ei non fa che rammentarla.)

Tar. Vieni.

Man.

SECONDA

SCENA 111

Forteringa.
Oh Conte!
Ove mi scorgi!
Non dubliar: Maria
Sara in breve guidata al tuo e spelto
Dal sagzio Talbo.
A i{tl.'rli per te di

Saerifizio! lo vedi

|'|'|I'.|-?I

Ihseosta 1 caceciator

Da’ conlizul viali: é lroppo ingombro

1h P J il sentier, Coel pre cenno ofi Leic. st scostane

Vedi. Regina, 7 Ca

Come 1" Anglia ti adora.
Qual capo ella i chiede.
Taci.

! tu lo sa

Deh! ti rammenta
Che a dar conforto alla dolente vita
Di una sorella 10 ti enidai... la mano
Che di H’[Ilil.!llll' la cinse

Al contento |n|'iu||:-r pud ridonarla.

SCENA IV.

Mania condotta da T.tLI:U: ANNA, e detti.

Deh! lascia... al mio

sTER, Cecin, Cavavrient, CACCIATORL se

1 Lete)

iCs

{prano ad Klis.)

(i deriire




PARTE

Asil mi riconduei.

Oh Iho!

I

rii elirimpetic
d i I'Jrll

{i, u'll!lal'l' |.|_
Superba, orgogliosa,
Coll’ alma fastosa
M’ ill'-EH‘I'-.I furor ...
Ma tace:
Iha

I::I.:I misera ha E|~.1|.:'4--'~'.i

: sla appressa
gaslo Lerrom )
In volte gli affanni,
Né gli astri tiranni
51 El!.ln'.llll.l ancor,
Salvarla [:l-[l.'-ni
Da tanto :i-:n]m‘.}
[‘t"t.-urh_'llu repressa
Scoppiare gia sento,
N¢ in tale cimento
.\Il il.lli'l.l.-'l ll cor.
Fia vittima oppressa
Di elerno dolor.)
{.“':Hli viso sla Impressa
] |;||:-||-.: \El:i'l.lf.l
La rvabbia sfrenata,
L’ ingiusto livor.
illllf.‘l.' anima & oppressa
Da erudo timor.)
{.-"L]m'.'ll-: lacesse
Nel seno réale
Quell’ ira fatale,
Quel cieco livor,
Che barbaro oppresse
Un :.,_.;i:,;:iu d’ amor)
(Nell’anima ho impressa

agli altr)

Lerc.
Evis.
Tat.
Man.
Eris.

Leic. (ad Elis.)

Man.

SECONDA
I.:'l tema fu

Da nuovo rancor.)
Deh! I accogli.
Stug=ivla vorrei.
Non sottrarti.

L’ abisso ho vieino. ¢

'l'rn]ujw altéra.

Avvilita dinanzi 4 sta.

{MWar, va ad inginocchimrst ai picdi o,

Movta ‘al mendo, ah! morta al trono.

Al tuo |>i- SOML 10 pr istrata,
Solo “"i': wo il tuo |u'|'r]-'-.--.--:
Non mosly 1 vl

Ah sorella! omai ti basti

(Juanto oltrs geio a me recasti!
Dieh ! solleva un'infelice
Che riposa nel luo cor.

No, fFHl'] loco a te si addice:
Nella |~I]|'l.:: e nel rossor.

Leic. Anxa. Tar.

Il suo falo sia SICUTD

Mi commove il suo rancor.
Non dar fe, te ne seongiuro,

A ||.|-] labbro menlitor.
(Sofferenza.) A me si fiera

Chi ti rendel

Chif:tu stessa:
L’alma tua, quell’alma altéra,
Vile, illi:[u:i £

(E il soffrivd ()

Da un erudo destin



PARTI
Ya.. lo chiedi. o seci
i rimorsi
Ed all’
Del mavite che |H'I-|I"\-|i:
Al oo bracecio ...
Che wa’ vezzi dell’ am -|I-.:
Sol delitti e teadimenti,
Solo insidie maechind
Ah Roberlo! Lei

tuoy funest,

ymbra invendicala

all’ empio core,

Oh Dio! che tenti! (2 Mard

Ii;1li resislere non 50 ...
Chiama in sen la lua costanza:

Oualche

%

- §

speme ancor b
onore ¢ vila
na grama a le |‘.‘|]-.:|'l.l.|.
Un favor che
Tante volte il Ciel negd.
'Jlliiii accenlt al mio ""‘J'*'“":
Parla, o Conte.
(E che divd?)
Ov' & mail di' amor 1'incantoa,
E t!1|1'| volto amabil tanto!
-."".I' H ||.-l|.|1'J-|
A favori un
Ma sul capn di Stonarda
Onla eterna J'jpiml;lu":.
Mun. Quale insulto! Oh ria belfarda!
Tar. Ler An, Che favelli! Tac
Man Na.
Di Bolena oscura ﬁ;_'.ljil
Parli tu di disonore?
E chi mai ti rassomiglial
In te
Profanato ¢ il soglio luglese,
Donna vile, dal tuo pie.

OENuUI 51 accese

WEMmii rese:

cada il mie rossove.

d nostro affelto

1 Leie.

War

¥V ATTEA.

a Lei

Lerrom-

pendo)

acl Elis,)

TurTi
Evris.

Tt
Evs.

SECONDA
Ma qur:l vel che ti difese
Fia rimosso un di per me.
Quali aceenti! Ella delira. ¢/iwori d* Elis. e Mar.y
Guardie! Ola. (Cec. siscosta L mramen !

L

ritorna accompagnate dalle giardie, che ciree

{ fud

i o Elis. e Mary Perduta ella &.
Va, prepirati fremente
A soffvir 1" estremo fato:
Sul tuo sangue abbominato
La vergogna 1o sparvgerd,
Nella seure che L aspelta
Troverai la mia vendetla.
Trascinate la furente Calle guardie)
Che st stessa condannd.
Sull’ audace il Ciel possente
La vendelta ormai segno.
Grazie, o Ciel! Alfii
Da® miei sguardi ell’ & i'll_'_:':gllglf
Al mio pi¢ restd avvilita,

La sua luce si oscurd.

1 1'1'\]|||'-|

Or goidatemi alla morte:
Shtiderd I’ estrema sorte.

Di trionfo un sol momento
1:;":,:Il'l affanno I:'I:-[IIIJI'J]'-I1.I..

T:i ho ]n-u]u':l._ a sconsieliata,
Quando salva ti bramai,
Quando fido a te tornai
| Iy empia Iiu|:_:n|.'+: S('rri1]ljfll.

Nel tuo volto 1o A vivea,
De’ tuoi sguardi mi pascea.
Ah! fu I" ombra del conlenlo,
Né man pin la rivedrd.

Tar. Anna ':JIJ.II r:rrr;r;_-! Oh :';'(:nlu-r;qln!

Tu ollendesti I.';[I:»:;i].ll_'l_l.‘!...




PARTE SECONDA
Fia tremenda la vendetla
Che all’ offesa 'ii,"\.]:ll.ll.
Ma :_:~'1.~u_'|:|1' |I1i1'1 i un eore
Fia per Le. |n'i tho dolore.
Ah! -.[|1;r] dai . | dai Lormenl

A ehi salva G b md!

Tir. Leic. Axxa

Ti ha perdula un sol momento
‘ Che di sdesno il eor tentd.
Man. f i teionfo ve sol momento

Ogni alfanno compensi. |
Sovpars Taci ... vient... trema, lrema GALLERIX come nella prima Parte.
‘]:_[rul speme A e manocu:
Del -IJF‘|I“.’.i-J ' onla eslrema La Recixh sedendo ad un taioling sul uiale d un f

oli
La Regina a le serbd. e CECIL in pieds,

1
I o S
il E'IIZ'H‘_\I [ e lavdil & wive

Chi i ~|:i't'.-'.-'-'r ! chi contro te raguna
Europa tulta, ¢ la tua sacra vita
Minaceid tante volle!

Alla tna voce
Hl':l:.ll i-ll.-.'lli'l.l.:I'II:li .-1| core
'atto ol ||-||.'I' del mia =]|_'|'E'|l;| onore.
FINE DELLA PARTE SECONDA ."ll-l. g 1]|| i]i-l : chi mi -l---il'l.ll'i.

Da inginste accuse!

I Cielo, e la devola
_‘!|_”Ii|3rll.'. e 1l Mondo i:lla.':'l:._

(yve |'I fama de’ tam l)l'l':i SNOna,
I, |]<'| Cil -:| \l_;|||'||.|. i ||_|i_ I-".!||!i_I

E delle i.‘:__:ill.'i.l. a. bte recale...
EvLts. Alb! laci.
'}I.|I'.|_____'i.l!.1 S00 10.. Lome |..||||"'|:

Come godea del breve suo tioulo!




4 PARTE

Juai -'__-|1:||||: a me lanciava! Ah!

lo voglio pace, ed Ella a me
Nié ditorbarli ancora
\E558 S vive

tilil 'I‘iwr:u]IITII... mord

il fogl pog st arresia

F SESare
ﬂ\J"uH.l vita a me funesta

lo tronecar, lroncar vorrei,
Ma la mano, il cor s arre

mic 1I'-:||'||'.

IRV |il...

(prende la perna

zla.

l-:"l'll-l':' un velo i ]I:'I.“-ifl. miel.
Veder I 1:|:ilri:1, ndivla iu:n'mj.

Atterrirmy . spavenlarmi,
E Ia speme della calma

Minacciosa a me involar.

Ginsto Ciel! tu regei un’alma

Facil tanto a dulutar.

Ah! e rche cosi il1!|s|'||\1|x|r

Agitato & il tuo }n:l-xl-'l.'-s.'l

Naon temer che mai diviso

Sia da te |’ onor |r|'i:r|i:':'-:.
Degli aceenti i-i--1'|-|'-i|.

Dezli olteagei non puniti,

{en ]||'_[]|”r' i auesl’ istantle

Tr I'I-.'|l|l-:' Y2 -'EIH'.:H'.

Segna il foglio, ch’hai dinanie:

Fia viltade il lu'L'|||-t|n|'.
b ]|
SCENA 11

LeicesTER . ¢ detts.

|:r-_'\h“|_! (Elis. vedenndo Lete. segna r |||.,.."-

mientte §l foglio ;
(eeedli fTercnie) A lei si alfretti
1 supplizio.

Oh Ciel! iil].'li

e lo daa Ca

detti ...

TERZA
IForse lim'”.t .'_
IZ la sentenza.
[.La sentenza. o lraditor...
lo son paga...
E 'innocenza

ra E lﬁlrli ancor {

Hu-h: per ||i|'|..'| n.a.n.ln-lllli
L estremo |-.|-:.- almeno:
A’ prieghi miei ti rendi,
0 u-.1;;ii<||l:- al mio seno:
Nian U |HI|I|: costringzere,
Libero ¢ il tuo voler

Non ascoltar I’ jIIII:';:IIIr Jan
Or che gia salva sei:
Per ehi ti ardeva 1]l Regno

Pia palpilar non déi.

Il di che all’ |-||||l-5.= ¢ 1I"ultimo.

1 pace & il di primier.

Vana ¢ la tua preghiera,
Son ferma in tal consiglio:
Nel fin di :1!1!':1' altéra
ol fin del mio ||:'I'|__;|iu.
Dal sangue suo pin libero
Risorge il mio poter.

i una sorella, o barbara,
La morte hai ln seznato!

E -'||1'||:I‘|--z' L .;!;-I
Dell’ ultimo suo fato:
ol ;n'!'riﬂni I’ amante
Dopo 1l fatale istante
Che il béllico metallo
Tre volte xl'ulriui:'!'fl.
F vuoi ch’io veggal
Taci

E morta ogm 1ril.'l.'1_

<1

{vedendo il .f-li.'n'ln-

{insultandols)




Vanne, g
Il terrove che in sen
tuo allfelto prepara la Lomba
. prepara | I
iando spenta atuarda sara
vaulo: b appare sul
he deuri, che avvaoipi
Un coplovrlo., un
mio core la misera avra.
& i :
eging . serena il tuo volto
I - :
Alla pace, alla gloria
l;‘:ll:l---|-|1 ..|!|._I .-l'in--‘l_| il I { sl 1 "‘\':JI[:\IIL [-

1 |
Pel tuo soolio,

APPARTAMENTI DI MARIA STUARDA

nel Castello di Forteringa.

LLISABETTA sola. Mania sal

Ji ) B4 "j""]"'".. L5 | :It-lll'..lli‘l.'l'l.*.':l nome _IJl. I
(ETRIL 1 1 §
L'l andaece nivale
I
I

erfida insultarmi

Volea nel Mo ‘-l'lll:\.'ll.l. e |.'a:|1'.'t intera
ia nel |--|"‘--I5II in beeve... altre non bemo: Su le '“.-;|.-||||-__ .__|J| vile! E non SO 10
xa cole la furia eccitatrice La figlia di Tudorri! E qual wionfo

ih'- illil.'i Ili..-ii,l-.l_lj., e oria -|||||‘£[[;g Cale
[

"
“ [ staredn e che n la cor

Jpera olleer da me., che non la copra
v lrene i non bramo

BIALUINICr o i

) * 1
L I UIRINCD e |;|, mi grandezza ].

IV infamia eterna! E  Lécester.. forse
t:na della: Branna. a: i Bt
ra della hranna a lu sovrasta.
T o ¥ 3 = = . - 1 1 ap -
wge polenle senza aleun sostegno, Di tatti, ah! son la svenlurala 1o sola,
¥ie . .
s v che secura sul mig lrouo o regno.

SCENA II.
Cecir, TaLso, e detta.

FINE DELLA PARTE TEREA Migr.Che yuoi! . :
Cec. Lhi tristo incarco
lo vengo eseculor.. & lil:ld.'-ul-.i il Fl]:.;“ll'
Che de tuoi miovotr omai 1" ultimo s :g0Aa.
Mar. Cosi nell’ Inghilterra




PARTE OUARTA
Yien gindicala una Reginal?! A morte Daloroso r‘nﬁri:..\:_' I possente
Perché dannar tre viltime! H]'“'“““ »In mezzo allo -|r|-||ltul' che 1’ |I-II|]EI_'_!|lFt'|-."I
Fra i tormenti |1i1'1 altroci } ] mali miei compianse =. F. la tiranopa
Hll.:lllr.ll' |.,|,'|; dal seno i”;_;il.l\’["' .'|:'|:_;|_[-‘:|'_‘,"I Esaltera... N ancora
Oh |:|i|i.:i.' e 1 finli serilt... Piomba 1'ultrice foleore?
Il Regno... : ' Che parli!
lasta. Mas. Tolta alla Seozia. al Trono. ed al mio enlto.
Vanne : Talbo rimanti, Presso colei valli anoasil di pace
Brami un sacro Ministro che ti guidi Ed un carcer trovai... Sol mi restava
Nel cammin della morte? Solo  Roberto da 1[1:1-| di ehe 1] Giela
Io lo ricuso. Fu mulo a' miel st ‘|.-ih:
sard, qual fui, straniera Tair. Che favelli!
A voi di culto Ah no, Talbo, giammai... delle mie colpe
e { Ancor superba ¢ fiera!) Lo squallido fantasma

Fra il Ciclo ¢ me sempre 51 pone, e 1 sonni

.-'h._;_l-_ eslinti |'|-|||i:|'||-|. v, dal ‘-I'l:-!lll.l.'ll
SCENA 111 Evoca la sangunigna ombra d’ Arrigo ...
5 ] 1 glovarn :I ernri I'i.
Tareo. ¢ Mari. & wJome aerel VAPOLL, 10 Veoso errarmi

"."‘]lluln. I[l'ulli ||.|I:I|,II|'||I5 c 'il.ﬁ'll'll[il-] .
Oh ‘mio buon Talbo! Talbo, li vedi tu? Del giovin Rizzio
lo chiesi Scorgi I’ esangue spoglial e Botuello ...
Grazia ad Elisabetta di vedert Tar. Ahimé! Deh! riconforta
Pria dell’ ora di sangue. Lo smarrito [u-nair-r, (:ia L1 avvieini
Man. sAh! st, conforta. A’ secoli immortali... Al ceppo reca
» Toglh |||!l.""t.:t!|'”i'| all’ abbandono estremo Puro il tno cor ' aeni terreno afletto.
Tar.»E pur con fermo aspelto Si. per lavar miei falli
= Quell’ avviso feral da te fu accolto Misto col sangue scorvera il mio pianto.
Man.» Ah Talbo! il cor non-mi T T (I ' Ascolla.. 1o vo' 1hi|-;rri
»Ei ne tremava..» E Léicester! Nel fedele tuo seno.
Tar. Debbe Tar. Parla.
Venirne spellator del tuo destino. Man, Un amico in te vilrovo almeno!
La Regina I Impone... Quando di luce rosea
Mir. Oh 1"infelice! Il giorno a me -|rh'l::i1w‘i,
A qual serbato fia Quando fra liete immagini




PARTE TARS
_ : OUARTA
Onest amma godea - i I
. _ .—-l Fl o Lascia contenta al carcere
Lo 1t Ie oo [n,'\:_.u.' [ I E
3 A tua dolente wvita,
apri I" abisso amor Tyt s I I
| nov. Andrai conversa in Anezelo
: .'._1-| .\l.-;".ll ere 3 : Al Dio conc .I Lo
on tu il mio eor piu forte: E nel pit piiro makil
o A e B 2 1 i pr 10 :_||||I‘ ]
o ARTIZ0 mIsero, L' anima Llua |||'-i'
: 80 :___|"__:|.Zl|'|[!|:.: a morte: 51 seordera det ;l.l.:il-'”I.
t la sua voee ldaoubre Dell’ a »

: 3 . nlalo cor.
Mi ‘ut-]n!m in mezzo al cor.

Or che morvente ¢
p I.l‘l'li.: I;:jl ||_Li-.4| ViLa
In sen la morle 1o sento. Il Cielo !

|| PG rendenres
|

Ombra adivata! ].|:1r-.L!:'

Ti bastin le mie lazrime La pantal:meto i ead
Ti basti 1l mio torment o ;
- 5] s b Ah: se di troppe lagrime
Perdona ai lunszhi gemili, “'-'-I-'||"|1|||.' nadiika
E inveca il Giel per me. e b il
[a Dio perddno ogni anima

m i-|--| erid . per te.

1 p .|i||li

T
il
Un' altra 1'--][5:: a ]miunj_;rm

Ancor U resta ...
I f:|'111'|l!:.1

; : : SALA
Noto mon b era Babington!

i . ‘ nel Castello che melte agli ajf !-||.!'|:'|"I:Li di Maria.
Faci: fu ervor fatale.

ben che un Dio E'bl'r'i.i:.‘litﬂ'

e1 f ,’_'| il ll'!]”i'!“'l'.l':'l Conro r.l"J_F'a.'.ll.'h.lri i :'ll_l.r:IJ;.

Geran porta eluvsa o fondo Nolle.

1 .
al suo sguardo onmveggente Coro [. Vedeste!?

L = d LI 5 E
s1 asconde un falso core. 11

: 3 : o Vedemmo...
mammai sobtbrarsi al Cielo

lju:l-] truce .'1i:imratuf
Un ceppo, la seure.
La flinebre sala.

Si |HI||'I']I|I1' il mio |u'||~i|'|'u:
.-'I'I-tl II.'i I |i||.ll: mn []4_‘||‘:u ‘H,'illn
Ha finor coperto il vero. EislHabnalfsthribe® v
i e ' . - y il estante
hli' te 'l SELR U ‘""]I‘]_“' langue, Del paleo fatale... Ch
Che da Dio chiede Em'l.l.

icino alla scala
e visla! Che orror!
La wittima attende lo stuolo malnato.
IHI . luo ]' it KRem Ol astabile sorle!
1. J|~1-|:'m].'1 sul . sangue . A vithimar hvegi.  astabile sorle.
. Ma d'una Regina la bharbava morie

[ oscurata verits : It G -
a venta All' Anzha fia sempre d’ wfamia e rossor.




PARTE QUARTA
s Una mia rimembranza anco otterrete,
Coroll dual ci speaza il cor!
SCENA V. Mar.
Anna tu sola rest

Anna, e detri. Tu che sei la pih cara... eccoti un lino

Deh! non piangete!

i E.I__'I'I:III |l.|_'||.||-| o aclh occhi miel
{;Ilil:-_l'LEill:l. 1'1.||';|_i_ i|j1-_;:|.J|||' _||:-u-:|| .|F'|-.|' 1']]1: "\lll':]ti
Amma (Jui ]lill. sommessi favellate. Saran

per sempre il siorno.. (e da il fazsoletio)
‘.Jlj\t']i! Iiu'u l;_,

Ma voi prangete ancor! meco vi unite,
Mesta., abbattuta Miei fidi, e al Ciel clemente
i avanza. Dely! eol vostro duolo L’ esbrema prece alziam r||‘-l||:[ ] .-||'|,||'r|1r
agaravate il sue rancor. ' inginocchia, e tutti con lei)
Turn Deh! Tu di un dmile

Preghiera il snono
HI1JII"|"'.. ‘HE H.h_ i} 1!-"!1'1i4_'|'_l

Do di |~|-|.'L.

All’ ombra ace gli

Mants vestita di nero.

Mair.Io vi rivedo alfin. Del tuo i |'||.|':|||":‘
(tflltl Nai h !l:'t'l[i.nn--' Altra FIcovero
Mar. Vita miglior godrd. « Solo vorrei Ella
- i 1 . = s LR IJ-H.
s Che v serbasle 1n cor viva memoria L'alima

e . A - 3 . "
n 1M lll.' Y1 S, I‘; Vit ll |:Iill![1_ln (vl alza

Il Ciel m’ aita.

Scovda 1" incanto

Man. Contenta io volo Della tna vita.
All’ :l1i|]|]1'-m|: di Dio... ma voi fll;j.:ill.'

Cono ndard "immaro tna

FH-'rllilT-' 5C -]|ai4-1 in noi.

Tolta al dolore,
Questa terra d’ alfanno. I'olta agli affanni,
sNel Franco suolo troverete asilo [V clerno amore
nPresso il cortese fratel mio... Felici Al Pase erd.

s Tutti vi bramo... Ah! 'l-il'tli.,_l Distendi un velo

» () mia diletta Rosemunda, al seno! Su’ corsi aflanni
»Prendi: di amore in pegno
» Aureo monil 1 dono... e tu, Gelirude. I'i perdond. (i ode nel Castello it pre=

«'?-".;!'L'tm j.l Illiiu HIH:“LI... IIIr'?»:,'ll Oh r-u"lr.- ' e Sparo del cannone)

Benizno il Cielo




Del tae morir
Vual
Man. Da lei
Lieve favor
Al paleo

#»Dal miv voli al

|';I.'(' N

lanta prela

tr cliiegg

sSCoraa,

Cono

.'Ih. M A

..I.
o Jl[..'.i .'.:i'-'l‘F:l FYLET
dla B 1
SJulla Brelacna. sulla
l'il'-l.-l' I|'||'-||- trepd o 0
plorerd.

Ahl il
0. dal rimorse: non sia pubila:
Matto col st e

eancellerd

ire Liranna! Tronchy

Che

LCre. (L2 sua baldanza restd !-|,||i!.=.;

Ulia vila ,

1 1 R . \
L9 !1'|.‘.r’.:l il !-.I.'-!.Jll.l.

|
uro. )

f'.t'il. n -i |.| e Lornar vi
SCENA ULTIMA
]...f ICESTER ¢ detir, Poir Sceriffe.

Ah!

Giunge il Conte.

Al

{a
A |r|:.|| el \ium
|.1J;:'I|Lt'1: scena.

lo ti rivedo

Muar. ta Lei ,.
Addio per sempre.

Cec.

Len

."ll.\l!. L

Leic.

Tar.
Leic.

Man.

forda)

Mar.y Coro

njl'.'ull']"h
Oppressi da mmgiaste |ene
monrte

Frena il dolor.

Si za 1" ora
Ah! eh’ io non [ross0 lasciarti aneora.

Scostali. o

AVan

Hontanarla

vile
|II
Leic.)
lui:[:i tulti che la immolale.
Te stesso l-t'r'4|:.
Femete un Dio
Dell’ innocenza vendioator! (reappio di can

Fiena lo 5 Vo, e gli Hffiziali che circondano Mar.)
I e

Ah! che

Tile 10

non p
.:"‘Il!l:,:ll-':'l' il (Cac.

o incamemina F 'ge a Leic. che,

facends forza a s
gia al oi lui braces

Ah! se un ;Ql:l.'“-; da quesle ritorle (a Leic.)

Il tuo braccio salvarmi dovea,
Or mi guidi a morire da forle
Per estremn conforto d’amor.

E il mio sangue imnocenle versalu
Plachi I'iva del Cielo sdegnalo.
Non wichiami sull’ Anglia spergiura
Il flagello di un Dio punitor.

Or dell” Anglia la
La nemica del

pace © secura

Regno gia muor.
CMar. part i Sceriffi. Anna la segiic)

Ouali .qu'e'llti.! 4|I;|;|| ficra svenlura!
“

: | a i
lufelicel... innocente ella muor!










